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U L T I N O T I ZI E 
!.' 

P O L I T I C A K S T K H A 

di Parigi 
, C | tono voluti ' quattro mesi 
[perchè la proposta sovietica per 
luna riunione del Consiglio dei 
[Ministri degli Esteri suda «mt-
\litarizzazione della Germania in 

agli accordi di Potsdam 
jenisse, sia pure con mille ri-
terve e reticenze, accolta dagli 
?ccidenfali. Tra un po' saranno 
lue mesi che si discute a Parigi 
ter stabilire l'ordine del giorno < 
fella tanto attesa Conferenza a 
luattro. In tutto, dunque, viez-
fanno per concludere ben poco. 

Senza dubbio deve essere sta
to questo il calcolo del pianifi
catori di guerra che dirigono la 

pitica atlantica. Calcolo sottile 
ia, al solito, viziato da un pre-
ipposto sbagliato: quello di 
reaere che l opinione pubblica 
a alla mercè della loro volu-
inosa propaganda e perciò in-

apace di un giudizio concreto 
intelligente. Il che non è 
" E' un fatto innegabile. n*to 
r cominciare, che l'iniztatiua 

ell'incontro è stata del Govcmu 
ovietico il quale fin dal 3 no-
embre scorso aueua proposto a 
uelU di Francia, Gran Bretagna 
Stati Uniti di cercare insieme, 

^attraverso negoziati anziché pe-
' olosi colpi di testa o di forza, 

modo per impedire la r ina-
cita del militarismo tedesco. Di 

è la colpa se soltanto dopo 
\quattro mesi si è potuta iniziare 

Parigi una Conferenza preli
minare dei Sostituti, allo scopo 
{ concordare un ordine del gior-
o? Facciamo i conti: ùurante 

periodo di tempo intercorso 
l'Unione Sovietica ha impiegato , 

n tutto 29 giorni per rispondere ' 
He note degli Occidentali. Gli 
nglo-franco-americani da parte 
oro, invece , ci hanno messo 87 
forni, ossia esattamente il tri-
Io, per farsi trascinare di ma

lavoglia al tavolo di Palazzo 
Rosa unicamente per decidere su 
quali argomenti discutere. Que-
tto vale già in partenza a m i s u 
rare i l rispettivo grado di buona 
volontà delle Quattro Potenze 
L'opinione pubblica con una 
certa impazienza s i chiede; ci 
vuo l tanto per mettersi d'accor
do sull'ordine del giorno? One
stamente, parrebbe di no. Inve
ce sono circa sette settimane che 
te ne discute, a furia di propo
ste ' e controproposte, e più o 
m e n o s iamo sempre li. Gli Occi
dental i dicono di aver fatto mol
te concessioni e con ciò credono 
di essere a posto. Anche se fosse 
vero la questione è un'altra. Si 
tratta di vedere non solo quante 
ina quali concessioni sono state 
fatte. L'importante, anzi la pri
ma. prova d i buona volontà, sta 
nel dimostrarsi disposti a d i scu

te del carbone « dell'acciaio. In
coerenza? No, semmai confes
sione involontaria della reale 
politica atlantica. La Germania, 
evidentemente è importante per 
gli occidentali quando si tratta 
di ricostituirla come arsenale 
' Forse qualcuno in buona fede, 

dopo tante e palesi prove di cat
tiva volontà, può essere indotto 
a chiedersi se in fin dei conti 
non sia inconcludente il bilancio 
di questa faticosa Conferenza a 
quattro che stenta perfino a n a 
scere. E su questo stato d'animo 
di delusione e di disorientamen
to la propaganda atlantica tro
verebbe un buon terreno per 
seminare il dubbio sulla possi
bilità di una intesa internazio
nale e quindi sulla inevitabilità 
del peggio. Ma a chi per impa
zienza sollecitasse la più rapida 
conclusione dei negoziati in cor
so è giusto e doveroso ricordare 
che la letta per la pace è una 
lotta lunga e tlijQlcile, di ognuno 
di noi in ogni momento. Si topi-
ri all'esempio del delegato eo-
v[etico Gromyko che a Panai 
dimostra fermezza nel difendere 
i punti essenziali e prontezza 
nell'accogliere quelli comunque 
utili alla discussione, si t spin 
a questa grande lezione di lotta 
contro la minaccia di guerra, e 
troverà la chiarezza e tenacia 
necessarie per svolgere quell'o
pera di persuasione inforno a sé, 
affinchè sempre più forte sia la 
voce dell'opinione pubblica che 
reclama l'incontro tra le Grandi 
Potenze per salvare la pace. 

RENATO MIELI 

DOPO LE DIMISSIONIDI BEVAN, WILSON E FREEMAN 
* ' ' " " i 

Manovra di compromesso di Attlee 
per salvare il governo dalla crisi 

Tentativo di limitare le ripercussioni del gesto tra 1 sindacati 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 24 Il Daily Herald. 

organo ufficiale del Partito laburi
sta, pubblicava stamane sulle di
missioni di Bevan una vignetta 
intitolata « Via col veòto ». Il ven
to sarebbe, secondo il vignettista», 
quello delle «inevitabili esigenze 
del riarmo », e Bevan è raffigurato 
come un pallone che, spezzando 
l'ormeggio, sfugge alle mani di 
Morrison, Gaitskell e degli altri 
Uadors del Labour Party e si in
vola nell'aria, accompagnato da 
una nube di carte sulle quali si 
legge: «Evasione nell'idealismo». 

La vignetta riassume brne l'in
terpretazione che i dirigenti social
democratici hanno deci!» di dare 
nella loro propaganda alle dimis
sioni di Bevan per limitarne l'ef
fetto. Secondo questa interpreta
zione, Bevan è un vanesio che, per 
ripicchi personali, ha voluto pre
sentarsi come il campione di una 
nuova politica utopistica 

Non neghiamo — e lo abbiamo 
già scritto ieri — che l'ex ministro 
del lavoro sia stato spinto al suo 
gesto da una buona dose di am
bizione, dal calcolo di sostituire 
Attlee e Morrison alla testa del 
Partito, e non neghiamo neppure 
che le esigenze da lui poste ieri, 
nel suo discorso ai Comuni, fac-

CONFERENZA-STAMPA DI TERRACINI 

La gioventù italiana 
al Festival di Berlino 

Il programma e le iniziative della nostra delegazione 

tere gli argomenti proposti dalle 
altre parti, senza pretendere rtt 
escludere quell i ritentiti s como
di . Vediamo un po' in concreto: 
ch i rifiuta a Parigi di includere 
questo o quel punto nell'ordine 
de l giorno? Non l'Unione Sovie
tica che ha regolarmente accet
tato di discutere le questioni 
considerate importanti dagli Oc
cidentali tra cui soprattutto 
quel la , per cosi dire, di impo
stazione generale della stessa 
Conferenza, l'esame cioè delle 
cause ed effetti della tensione 
attuale e dei mezzi atti a supe 
rarla. Sono invece gli ang lo -
franco-americani che si ostinano 
a non voler ammettere tra gli 
argomenti da discutere alcune 
questioni d i indubbia gravità 
quali ad esempio i l Patto Atlan
tico e le basi statunitensi in E u 
ropa e nel vicino Oriente. 

Come prova di cattiva volontà 
questa pretesa degli atlantici 
carebbe già da sola p iù che suf
ficiente. Ma non è l'unica. Ad 
essa si aggiunge la singolare t eo 
ria occidentale della (tberfd di 
discussione per cui gli argomenti 
dovrebbero essere formulati in 
maniera ' da non /issare alcun 
orientamento al dibattito. Che è 
quanto dire nel modo più vago 
ed equivoco possibile. Per Jes-
sup, Daviet e Parodi, ad esem
pio, si sarebbe dovuto discutere 
del l ivello degli armamenti e 
non della loro riduzione, appun
to per non costringere qualche 
potenza, lanciata in pieno nella 
corsa al riarmo, ad affrontare ti 
tema del disarmo. Con la for
mula ambigua del livello degli 
armamenti invece ogni contrab
bando è possibile; dallo scambio 
di informazioni a titolo accade
mico alla proposta perfino di 
aumentare le forze armate d i 
questo o Quello Stato. Costretti 
però dalla pressione del l 'opinio
n e pubblica a parlare concreta
mente d i disarmo i tre Occiden
tali si sono rassegnati a fare una 
concessione. SI discuta pure del-
la riduzione degli armamenti — 
hanno ammesso — purché ti 
tratti però d i formulare propo
s te d i carattere generale e non 
riguardanti soltanto i Quattro 
Grandi. Il che significa, in pra
tica, parlare di molto Per non 
É*?: nulla, giacchi è evidente 
ehm aU Stati non partecipanti 
aHa Conferenza, e comunque tali 

K la loro minore potenza mi* 
re da non rappresentare un 

pericolo, non potrebbero in al
cun modo essere vincolati da 
decisioni prese i n loro assenza. 

A questa seconda prova di c a t 
t iva volontà da parte degli a n * 
fjto-franco-americani s e ne a g 
giunge ancora una terza. Come 
te non bastasse la pretesa d i 
escludere dalla discussione a l 
cun i temi essenziali e di formu
lare comunque gli argomenti ne l 
modo pia equivoco per consen
tirà la massima libertà di m a -
mavrt, gU Occidentali pretendo-
ma infine che l'ordine del dibat
ta)» non si attenga alFimportan-

deile questioni in esame. Cosi 
'solare per la tmilitariz-

éelia Germania che a, 
m tmM sanno, la ragione pre
de l la •cessa Conferenza, i tre 

- at lantic i insistono per-

tfapetto • * «Itr | proble-
pg mutarti U fatto che m e n -
«M ta le adustione ti discuta 

Due milioni di giovani della Ger
mania orientale ed occidentale, in
sieme a varie decine di migliaia 
di giovani convenuti da tutte le 
parti del mondo in rappresentanza 
di oltre 80 paesi diversi, parteci
peranno alla cerimonia conclusiva 
del. Festival Mondiale della Gio
ventù che si evolgerà nel mese di 
agosto prossimo a Berlino. 

Per 15 giorni la capitale della 
Repubblica democratica tedesca sa
rà popolata oalla gioventù di tutto 
il mondo che parteciperà a questa 
erande manifestazione indetta sotto 
il segno della bandiera iridala 
della pace per lo sviluppo della 
solidarietà internazionale, nel mo
mento in cui sempre più oscure 
minacele di guerra si addensano 

La grande portata democratica 
ed il profondo significato pacifico 
della manifestazione sono state il
lustrate ieri in una conferenza 
stampa dal senatore Umberto Ter
racini, presiedente del Comitato ita
liano per il Festival. Nel corso del
la conferenza, alla quale ha por
tato l'adesione ed il saluto della 
CGIL Giuseppe Di Vittorio, e che 
si svolgeva alla presenza di Enri
co Berlinguer, segretario della 
Federazione Giovanile Comunista, 
e del Vice Presidente della Came
ra on. Ludovico Targetti, il sena
tore Terracini ha illustrato il pro
gramma del Festival di Berlino ed 
Il carattere della partecipazione 
italiana. 

La delegazione italiana presente
rà fra l'altro tre grandi fllms Ita
liani: « La terra trema » di Luchi
no Visconti, e Ladri di biciclette • 
e * Miracolo • Milano • di De Sica; 
si svolgeranno inoltre mostre d ar
ti figurative sul tema della pace. 
nonché una mostra fotografica sullo 
sviluppo delle organizzazioni della 
gioventù democratica italiana dal 
1924 ad oggi,' 

II presidente dell'Unione Italia
na Sport Popolare, prof. Giuseppe 
Sotgiu, ha illustrato quindi il ca
rattere delle manifestazioni sporti
ve o'el Festival le quali compren
dono i Giuochi Mondiali Universi
tari d'estate, e I Campionati In
ternazionali sportivi. Sotgiu ha an
nunciato che il Comitato Naziona
le delTUISP ha già predisposto la 

Nella cerimonia conclusiva che 
si svolgerà al grande Stadio di 
Berlino 1 giovani di tutto il mon
do pronunceranno il Giuramento 
della Pace. 

Nello stesso momento si conclu
derà la grande staffetta internazio
nale che attraverso i vari paesi 
dell'Europa Occidentale ed Orien
tale porterà a Berlino la fiaccola 
della Pace. Il settore italiano del
la staffetta prevede la partenza 
della Fiaccola della Pace da una 
delle città più provate dalla guer
ra recente e cioè da Cassino. 

Grave epidemìa 
di colera a Calcutta 

CALCUTTA, 24. — E* attualmen
te segnalata a Calcutta una epide
mia di colera. Su 210 casi regi
strati nella settimana si rono avuti 
80 decessi. D'altra parte nel corso 

ciano a pugni con la realtà. Quan
do Bevan chiede al governo un at
teggiamento che imponga modera
zione politica ed economica agli 
Stati Uniti, egli si guarda bene dal 
situare questa richiesta dentro lo 
unico quadro che la renderebbe 
accettabile, il quadro della disten
sione internazionale, della smobi
litazione della alleanza atlantica. 

Questa prospettiva, che l'antico
munista Bevan ha deliberatamen
te evitato di dare alla propria ri
volta, le masse laburiste, però, la 
hanno ormai riconosciuta come la 
esigenza fondamentale per un mu
tamento della politica britannica. 
Attlee, Morrison, e gli altri atlan
tici « integrali » che sledono al go
verno, si rendono conto di questo 
e del fatto che la ribellione di 
Bevan può fornire un centro di 
raccolta per tutti 1 malumori e 
tutti i dissensi finora dispersi e 
discordanti all'interno del Labour 
l'arty, e che questi, una volta uni
tisi, possono imporre svolte ben 
altrimenti radicali. 

Perciò il Daily Herald si sforza 
di screditare l'ex ministro come 
un vanesio e un ambizioso, di iso
larlo come un idealista abbraccia-
nuvole. Perciò, contemporaneamen
te, l'esecutico laburista si è messo 
subito in moto per impedire che, 
nelle organizzazioni locali del par
tito e nelle Trade Unlona, le di
missioni di Bevan vengano dibat
tute e se ne approfondisca il si
gnificato, e per ostacolare i con
tatti di Bevan con le masse ope
raie. Il consiglio generale delle 
Trade Unlons della Scozia, al cui 
congresso annuale Bevan era stato 
invitato a parlare per la fine di 
questa settimana, si è affrettate 
ogg a telegrafare al ministro di
missionario, disdicendo l'invito 

Attlee, ha intanto provveduto a 
comare 1 vuoti lasciati nel governo 
da Bevan e da Wilson. Al Mini
stero del lavoro è stato spostato 
Alfred Robens, Gnora segretario 
parlamentare al Ministero dei 
combustibili, specialista in attacchi 
nntisovietici ai congressi sindacali; 
al Ministero del commercio è stato 
spostato Hartley Shawcross, finora 
Ministro della Giustizia 

Equìvoco comprometto 
n governo è deciso, dunque, a 

rimanere in carica fin tanto che 
una maggioranza anche minima in 
Parlamento glielo consentirà. Nel 
la riunione del gruppo parlamenta
re laburista che ha avuto luogo 
stamane con l'intervento, in rap 
presentanza del governo, di Mor 
rison, Gaitskell e del leader dei 
Comuni, Ede (Attlee uscirà soltan
to domani dalla clinica dove è sta
to ricoverato per un mese), Bevan 
si è impegnato a non fare nulla 
che possa portare il governo ad 
essere messo in minoranza 

La crisi del governo laburista 
appare cosi momentaneamente 
tamponata con un artificiale ed 
equivoco compromesso. L'obiettivo 

eh* te essa logorerà ssmpre più la 
base elettorale del Labour Party 

L'obiettivo di Bevan è di con
solidare, come leader di una op
posizione all'interno del partito, il 
proprio prestigio - di fronte alle 
masse laburiste, man mano che 
quello di Attlee e di Morrison an
drà decadendo, in modo da diven
tare, all'indomani delle elezioni In 
cui il Lavour Party sia sconfitto, 
il leader di tutto 11 partito. 

Pressione popolata 

Ma l'azione del governo e il 
giuoco personale di Bevan si svol
gono sopra un terreno nel quale le 
classi lavoratrici britanniche sono 
ormai in movimento con una co
scienza che si fa di giorno in gior
no più chiara e più determinante. 
Il loro malcontento e la loro pres
sione, dopo aver provocato il gesto 
di Bevan, potranno aprire nuove 
fratture nella direzione socialde
mocratica o allargare quella che 
già si è aperta, sgretolare il com
promesso su cui il governo si pro
pone di tirare avanti ed orientare 
la politica del Labour Party in 
modo da assicurargli la Vittoria 
elettorale sui conservatori e libe
rare l'Inghilterra dall'asservimento 
all'America. 

FRANCO CALAMANDREI 

I PIANI DEI QUBRRAPONDAI AMERICANI 

Sfrenato allarmismo 
per sostenere l'aggressione 

1 k * \ 

Immonda campagna per giustificare 
Vallargamento del conflitto coreano 

WASHINGTON. M. _ Con la 
tecnica usata pia volt* con sue 
cesso da Mac Arthur per offrire 
pretesti ad un - allargamento del 
conflitto coreano, la propaganda 
americana sta lanciando da 24 ore 
«notizie» circa il presunto inter
vento in Corea di truppe sovietiche 

« Annunzi »' altrettanto clamorosi 
furono fatti tempo fa da Jam Ray-
burn. lo « speaker » del Senato, nel 
momento in cui la campagna dei 
bellicisti in favore del bombarda 
mento della Manciuria e dell'attac 
co alla Cina aveva raggiunto la sua 
punta più alta: come si ricorderà, 
l dirigenti americani crearono in 
tal modo per circa una settimana 
un clima di isterismo bellico tal
mente acceso da consentire le peg 
giorl avventure. 

La nuova ondata è stata scate
nata dall'attuale comandante delle 
truppe di aggressione in Corea, 
Van Fleet, il quale annunciò che 
sul campo di battaglia erano pre
senti « volontari non cinesi ». cui 
seguirono le dichiarazioni di alcu
ni ufficiali che « precisarono » trat
tarsi di « truppe sovietiche •>. Oggi 
le agenzie di stampa parlano con 
preferenza, di « mongoli », ma la 
variazione «ul tema non c'ambia 
molto nel carattere provocatorio 
della nuova montatura. 

SPAVENTOSA TRAGEDIA ̂  YOKOHAMA 

Novantanove arsi vivi 
nell'incendio di un treno 

della scorsa settimana sono stati Idi Attlee e dei suoi colleghi è di 
segnalati 105 casi di vaiolo i quali durare al governo il più a lungo 
hanno causato 186 morti Ipossibile con l'attuale politica, an-

YOKOHAMA, 24. — Un elettro
treno SÌ è incendiato oggi a mez
zogiorno, poco prima di entrare 
nella stazione di Yokohama (por
to di Tokio), provocando la mor
te di novantanove persone e il 
ferimento di circa duecento. 

L'orrenda tragedia è stata pro
vocata da alcune scintille cadute 
da" un filo elettrico ad alta tensio
ne sul tetto della vettura motri
ce. H fuoco al è propagato rapi
damente alle altre due vetture 
mentre 1 passeggeri, in preda al 
panico, cercavano di raggiungere 
le porte per fuggir* a certa morte 
Ma con terrore gli sventurati si 
accorgevano che le porte a chiu
sura automatica non si aprivano: 
il fuoco, infatti, aveva distrutto i 
fili di trasmissione della corrente 
impedendo cosi 11 funzionamento 
del dispositivo automatico. 

D terrore d'Jll'or.ibile fine che lk 
attendeva spìngeva alcuni passeg
geri a infrangere l vetri dei fine
strini e a gettarsi a! di fuori del 
vagone, malgrado il gravissimo pe
ncolo di cadere oltre i parapetti, 
dato che in quel punto la fe.ro-
via è sopraelevata. 

25 basi francesi per bombardieri 
cedute da Queui l le a l l 'Amer ica 

Vile attentato squadrista alla sede del P. O. F. a Nizza 
PARIGI, 24. — Due attentati 

fascisti sono stati compiuti, la scor
sa1 notte, contro le sedi del Partito 
Cmunista Francese a Nizza: sono 
salite, cosi, a cinque, in poco meno 
di quindici giorni, le gesta infami 
delle organizzazioni annate del 
partito gollista nella cittadina del
la Costa Azzurra. . 

Un gruppo dì una cinquantina di 
Individui ha attaccato, «Uè tre del 
mattino, secondo un plano accura
tamente premeditato, la sede co
munista del viale Rambaldi. Essi 
saccheggiavano i locali e aggredi
vano tre compagni, uno dei quali 
è stato ferito seriamente. Poco più 
tardi, alcune raffiche di mitra ve 

partecipazione di 40 atleti selezlo-1 nivano tirate contro la finestra di 
nati ai Giuochi Universitari e di un'altra sezione. In entrambi 1 ca-
20 «Uri atleti ai Campionati Inter-l»i la polizia è intervenuta con mol-
-lazionali. lo ritardo. 

Tutti posti in libertà 
i braccianti dell'Anteo 

CiHNnlasette cottadial • dirigenti sindacali erano 
stati processati per aver occupato terre incoite 

LECCE, 24 — La Corte d'As
sise ha oggi emesso una sentenza 
di piena assoluzione nei confronti 
di 64 contadini poveri dell'Arneo, 
accusati di assurdi reati connessi 
alla lotta per la redenzione delle 
terre incolte. Soltanto cinque im
putati sono stati condannati ad 
un mese di reclusione, ma sono 
stati egualmente rimessi in liber
ta. Il segretario della Federazio
ne comunista, compagno Giovanni 
LeuccL è stato assolto per non 
aver commesso il fatto, mentre gli 
altri dirigenti sindacali sono stati 
assolti per insufflcenza di prove. 
La sentenza ordina anche la re 
stituzione delle biciclette seque
strate a tuo tempo dalla polizia; 
un* parte d i esse però « stata 
bruciata dal « celerini » nel corso 
di brutali azioni. 

La lettura dalla sentenza è «ta
ta accolta con una calorosa ova 
zione da patta del pubblico che 
affollava l'aula. I s s a ctitude In
fatti una trias» pagina di repres
s ioni contro |1 movimento cas ta* 
« tan $m m « s u a • §m a i « n a 

scita delTAraeo. Con l'attuale 
processo si è tenutato di colpire 
l'avanguardia più combattiva dei 
contadini e i dirigenti sindacali 
che avevano guidato le vittoriose 
lotte dello scorso inverno. 

Prima della sentenza gli o n o 
revoli Fausto Gullo e Marino 
Guadalupi avevano pronunciato 
appassionate e stringenti arringhe 
defensionali. 

Petizione in America 
p e r l o s g o m b e r o d i F o r m o * * 

NEW YORK, 24. — Una petizio
ne patrocinata da un gruppo di 
sacerdoti ed educatori di Buffalo 
(NY.) ha Invitato 11 Presidente 
TTuman ad accettare la proposta ài 
restituire Taiwan <Formo?a) alla 
Cina • di ammettere il Governo 
Popolare cinese alla - «completa 
partsettatstaaa alla stlp«iacton« di 
am trattato di pace eoo 11 Gian» 

L'Agenzia americana AJ*. riferi
sce intanto oggi che il governo fran
cese ha deciso di trasferire un no
tevole numero di basi all'aviazione 
americana che se ne servirà per i 
suoi caccia-bombardieri. 

Il governo non osa dare l'annun
cio in questo momento temendo per 
la propria esistenza, già messa in 
pericolo dai voti di fiducia e dalle 
imminenti elezioni. 

Queuille ritiene infatti che que
sta ennesima rinuncia ella sovrani-
la nazionale della Francia suscite
rebbe un tale scoppio di indigna
zione popolare da far vacillare le 
basi già tanto compromesse del go
verno atlantico. 

L'ultimo numero del settimanale 
.France Nouvelle» ha pubblicato 
proprio in questi giorni una carta 
geografie» delle Francia con la di
slocazione delle basi aeree ameri
cane, del depos-.ti di benzina, delle 
riserve di bombe atomiche, degli 
oleodotti, ecc. che, come scrive 11 
giornale trasformano la Francia In 
un paese virtualmente occupato mi
litarmente dagli americani. 

A Parigi una fonte ha peraltro di
chiarato eh* le nuove basi concesse 
•gli Stati Uniti sono «notevoli» e 
che esse «risulteranno ki numero 
da quindici a venticinque*». 

Rianione privata 
dei quattro sostituti 

PARIGI, 24. — Sì è avuta, oggi, 
un'altra pausa nei lavori dei quat
ta» sostituti che partecipano alla 
Conferenza di Palazzo Rosa, por
rne l'inglese D a v i » ha offerto, sta
mane, una colazione ai suoi tre col
leghi: secondo le consuetudini in
valsa per queste occasioni i dele
gati hahnno ritenuto inutile Incon
trarsi una seconda volta, dopo che 
avevano già avuto la possibilità di 
discutere a tavola. 

Era circolata, in un primo tem
po, la voce secondo cui questa pic
cola seduta a porte chiuse avrebbe 
rivestito una particolare importan
za. Ma I portavoce del Qual d'Or
sa? smentivano stasera tale Infor
mazioni e dichiaravano. Invece, 
che nessun elemer-to nuovo era ve
nuto a modificare la situazione. 

Una agenzia americana aveva 
lanciato, nel pomeriggio, la notizia 
che il delegato sovietico Gromiko 
avrebbe proposto, net prosa imi gior
ni, eba la futura Consaranas non 

« a «juattro» se» 

della Repubblica Popolare Cinese. 
La stessa agenzia assicurava che 
«britannici e francesi potrebbero 
essere interessati da una simile pro
posta». 

L'informazione ha tutto l'aspetto 
di un sondaggio fatto dai circoli 
diplomatici americani: preoccupati 
per le adesioni che incontra la pro
posta di una conferenza dei cinque 
Giandi, per la conclusione di un 
patto di pace, essi sperano, median
te il lancio di notizie Incontrollate, 
di poter meglio studiare e meglio 
influenzare le reazioni dei due sa
telliti europei. 

lì Triennale Sapremo NiBtare 
conferà* wagravesentenza 
n Tribunale Supremo Militare ha 

respinto ieri il ricorso di due gio
vani, Carlo Menghi e Vittorio Ge
lassi, contro la sentenza del Tribu
nale Militare di Tonno che li ave 
va condannati a due anni e 4 mesi 
di reclusione per il aelitto di isti 
gazione di militari a disobbedire 
alle leggi, previsto dall'articolo 266 
del codice penale comune. D. fatto 
per il quale Menghi e Galassi ave 
vano riportato ima cosi grave con
danna consisteva ne l l a t er compi 
lato e fatto sottoscrivere da altri 
giovani un ordine del g^rno nel 
quela si affermava la volontà dei 
giovani italiani di non imbracciare 
le armi contro 1 Paesi del Socia 
li«mo. 

Nonostante le rigorose ed ampie 
arringhe degli a w . Mario Palermo, 
Giovanni Selvaggi e Giuseppe Sot
giu I quali hanno sostenuto l'inco
stituzionalità dei giudizi dei Tribù 
nali militari nei confronti di citta
dini non appartenenti alle forze ar. 
mate in tempo di pace, il Tribunale 
supremo ha confermato la grave 
condanna. Contro la sentenza i due 
giovani ricorreranno in Cassazione. 

Wefale arresti a Macerala 
fcl stfrefatio feda F6CJ 

* - » v » ^ ^ B ^ B » ^ » a M 

Mentre In tutta Italia si sviluppa 
la campagna per la scarcerazione dt 
Nello Adelmi e decine • decine di 
• ComltaU per la liberazione di Adel
mi» al stanno costituendo nelle fab
briche e nelle scuole, un altro gio
vane dirigente comunista. U com
pagno Pabnml. secretarlo della Fe
derazione Giovanile Comunista di 
Macerata, è stato illegalmente tratto 
la arrosto sotte l'are usa di « 

Ma ben poche persone della pri
ma vettura hanno fatto in tempo a 
salvarsi. In poche diecine di mi
nuti la vettura in fiamme è stata 
ridotta ad un ammasso informe 
di ferrame contorto, pieno di sal
me orrendamente stigmate. La se
conda vettura veniva per metà di
strutta prima che i pompieri po
tessero avere ragione dell'incendio. 

Un testimone oculare ha dichia
rato che il primo vagone è stato 
ridotto «In cenere nello spazio di 
dieci minuti. Gli scompartimenti 
erano affollatissimi. Le porte au
tomatiche non si sono aperte... 
sembrava 11 rogo di un inferno* 

Nel numero delle vittime delU 
spaventosa tragedia, si contano ot
to bambine e quarantacinque don
ne, finora identificate. 

Interrotte le trattative 
per il contratto (felle mondariso 
VERCELLI. 24. — Nelle province 

risicole con gran a e indignazione è 
stata accolta la notizia della rottura 
delle trattative Per 11 contratto di 
monda, causata dall' Intransigenza 
degli agrari, 1 quali vorrebbero Im
porre condizioni Inaccettabili. Le po_ 
polazlonl delle province Interessate 
hanno reagito con affollate manife
stazioni. La segreteria della Feder-
bracclantl di Vercelli • degli -altri 
centri della zona risicola si sono 

Secondo osservatori stranieri, ci 
si trova attualmente in presenza 
del secondo atto della offensiva 
propagandistica dei bellicisti ame
ricani. tendente a mantenere l'opi
nione pubblica statunitense in stato 
d'allarme e a creare quindi una 
presunta «pressione di massa» fa
vorevole allo scatenamento di più 
ampie operazioni aggressive. Si af
ferma ora negli ambienti ufficiali 
americani, che un mutamento della 
situazione strategica in Corea in 
conseguenza sia di un intervento 
dell'aviazione coreana o di altri 
fattori non precisati (come 1 fan
tastici nmongoli») potrebbe «co
stringere il governo» ad «aderire» 
alle tesi di Mac Arthur e ad attac 
care la Manciuria, «sotto la pres 
sione dell'opinione pubblica»: la 
manovra è evidente e conferma, 
una volta di più, che la liquidazio
ne di Mac Arthur non è stata nul 
la di più che la ricerca da parte 
del governo americano di un alibi 

Fier il proseguimento della sua pò 
itica di guerra. 

Che 1 gruppi dirigenti non ab
biano abbandonato affatto l'idea di 
attaccare la Cina è stato confer
mato oggi dal sottosegretario alla 
guerra Robert Lovet il quale ha 
annunciato che la missione mili
tare americana presso Ciang Kai-
scek sarà portata da 116 a 500 uo 
mini, tra ufficiali e soldati: alla 
domanda di un giornalista che gli 
chiedeva se i mercenari di Ciang 
sarebbero stati addestrati per at 
taccare la Cina, Lovett ha risposto: 
«Nessun commento» e cioè non ha 
smentito. 

Come si vede appare sempre più 
chiaro il proposito di utilizzare i 
mercenari del battuto « generalis 
Simo » per tentare di aprire un 
«secondo fronte» nella Cina meri
dionale, secondo le direttive di 
Mac Arthur e di tutti i generali 
americani attualmente in Corea, 
come ha rivelato questa sera il 
generale Withney, portavoce del
l'ex proconsole. 

Ai propositi di guerra del go
verno e della cricca militare ri
sponde la sempre più energica vo
lontà di pace del popolo americano 
e degli stessi soldati che combat
tono in Corea, i quali incominciano 
a comprendere tutta l'assurdità 
della guerra; in modo sempre più 
chiaro essi si rendono conto che 
questa sanguinosa guerra è ne
cessaria non al popolo americano 
ma ai grandi pescicani dell'indu
stria e della Finanza, ai miliardari 
che se ne servono per aumentare 
la loro già favolosa ricchezza. 
semplici americani ». 

Il padre di un soldato che non 
tornerà più in America scrive: «Io 
non so* perché noi abbiamo inviato 
le nostre truppe in Corea. La mag
gior parte dei genitori considera 
l'avventura del governo americano 
in Corea un tragico errore e sono 
indignati del fatto che In Corea 
eli americani danno la loro vita 
per niente». 

Scomparso on peschereccio 
con 14 uomini a bordo 

ALGESIRAS. 24. — Dal 18 aprile 
non si hanno più notizie del pesche
reccio di Algesiras «Pepe Luta Pe 
ra >. che aveva a bordo 14 uomini 

1
- Si teme che l'Imbarcazione aia an

data perduta e che l'equipaggio sta 
. „—uu_ . . . . . . perito. 

Eisenhower 
in Italia 

(Contlnsaslone dalla 1. pagina) ;> 
crisi particolarmente acuta degli 
« oltranzisti » atlantici, e con una 
manifestazione singolarmente va» 
sta di opposizione > agli aspetti 
più avanzati e guerrafondai de l 
la politica governativa. -

Continuano • infatti, in termini 
aperti e financo aspri, le pole
miche suscitate in campo gover
nativo dalla nota presa di posi
zione dell'*Osservatore romano» 
contro Mac Arthur e gli aspetti 
più avanzati della politica di 
guerra atlantica. Di tale presa 
di posizione si è fatta eco ieri la 
gronchiana e Libertà», con un 
articolo del senatore Tosatti. 

«Forse — afferma tra l'altro 
Tosatti, dopo aver citato i passi 
dell' "Osservatore" più significa
tivi — se egli (Truman) potesse 
tornare Indietro, non rinnovereb
be quell'ordine cosi precipitoso 
dato nel fatale giugno scorso al 
primo annuncio degli avveni 
menti di Corea, di entrare in 
azione alle forze armate ameri
cane, o dell'ONU che sinno. Cer
tamente egli pensò che ci fossero 
da ristabilire l'ordine interna
zionale e una giustizia; ma quale 
risultato è mai quello — anche 
se» non insorgeranno complica
zioni più gravi — di distruggere 
la esistenza stessa del Paese in 
cui si presume di difendere la 
giustizia?... Quando giunse la no_ 
tizia del richiamo di Mac Arthur 
— prosegue ancora l'aiticolo — 
secondo alcuni cronisti parla
mentari l'on. La pira nel ral le
grarsene avrebbe detto: "E' un 
primo passo; poi deve venire la 
volta di altri Mac Arthur euro
pei e italiani". Abbia o meno il 
nostro amico usato questa espres
sione, è il caso di domandarci se 
anche \ra noi vi siano per caso 
dei Mac Arthur, in formato r i 
dotto. ma non meno pericolosi...». 

In altri termini, il discorso è 
ripreso da Igino Giordani, in uno 
scritto pubblicato ieri dal « Paese 
Sera ». Lo scrittore cattolico esa
mina le posizioni guerrafondaie 
del repubblicano americano Taft, 
le giudica espressione « di paura 
e di odio che non ragiona », e ne 
deduce che «l'Europa e l'Asia 
non sono che pedine per un gioco 
la cui posta è la preservazione 
del capitalismo americano, costi 
quel che costi ». Negando poi che 
si possa addurre qualsiasi prete
sto ideologico per la guerra di 
Corea, Giordani si chiede: « Per
chè dunque si combatte una guer
ra sulla disgraziata penisola? I n 
genuo, il generale (Mac Arthur) 
lo dice: per motivi strategici, per 
le esigenze della difesa america
na. Ma allora che c'entra l'Italia, 
che c'entra la democrazia? ». Lo 
scritto conclude infine rilevando 
ancora una volta l'inutilità della 
guerra: ed in tal senso accoglie 
con favore la proposta di Sforza 
per patti di non aggressione con 
i paesi comunisti, e con eguale 
favore accoglie l'iniziativa del 
Consiglio Mondiale della pace per 
un Patto di pace fra le cinque 
grandi potenze. 

E' dunque avvertendo il loro 
crescente Isolamento'che I guerra
fondai italiani, sui giornali g o 
vernativi, si sono scagliati e si 
scagliano regolarmente contro 
ogni voce di pace, da qualsiasi 
oarte si levi. Ancora ieri di que 
sta furia isterica si faceva eco il 
« T e m p o » , elogiando gli intimi 
rapporti che intercorrono tra il 
cardinale Spellmann e il gene-a'e 
Mac Arthur, e indicando al Va
ticano questa fraterna comolicità 
come un esemplo da seguire. -

PIETRO INGRAO i . » > • 

Sergio Sraflerl — V*re<n*e"n>» «>o 
Stabilimento TlDcgraticv U e. a i a A. 
Roma - Via IV Novemnf e 14<> Roma 
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LA tfAUTÀ È UNA SOLA: 
. RECOAROl 

Le Bevande Recoaro soddisfano il gusto 
di ognuno. In qualunque momento della 
giornata, sia che voi desideriate il dolce-
amaro del Chinotto o il delizioso sapore 
dell'arancio e del limone, chiedete una 
Recoaro. Recoaro ha fabbricato per voi 
le bevande Chinotto Recoaro, Arando 
Recoaro, Limone Recoaro che sono au
tentiche specialità garantite nella loro alta 
qualità da un nome famoso: Recoaio! 

RECOARO 
CHINOTTO RECOARO 
ARANCIO RECOARO 
L I M O N E RECOARO 
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